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Stefano Vitale, Le stagioni dell’istante"
 
«Il dolore / lavora da solo / non ha bisogno / di compagni /e neppure di una verità / sicura». Sono versi tratti 
da Le stagioni dell'istante di Stefano Vitale, molto attivo sul fronte dell’organizzazione culturale. La sua 
poesia nasce da una sentita sofferenza, da una osservazione costante di ciò che avviene nel mondo. Non è 
mai volo metafisico, bagliore lirico, anche se non fa uso della “impoeticità” e non disdegna neppure la rima. 
Molto bella Il destino del soldato. 


